
In questa lezione:

Pregate per la salvezza
della vostra famiglia.

Siate di buona testimonaza
in casa.

Chiedete perdono per i
vostri torti.

Siate cordiali.
Il matrimonio è sacro.
Matrimonio tra credenti.
Siate dei buoni genitori.
Insegnate l'amore di Dio
ai vostri figli.

Amale la vostra famiglia.

Come realizzare
una felice vita

familiare

131



Appartenere ad una famiglia di credenti è una benedizio-
ne incomparabile perché è Cristo ad essere il Capo in una
tamiglia composta di veri credenti. La Sua presenza è por-
tatrice di pace, gioia e amore. Una casa cristiana è un ripa-
ro sicuro dalle tempeste del peccato e dalle preoccupazioni
che affliggono il mondo. Se darete ascolto alla Parola di
Dio potrete trasformare la vostra casa in un angolo di para-
diso.

esercizi pratici

1 La vostra casa può diventare un angolo di paradiso se:

a) disporrete di sufficienti mezzi finanziari per ar-
redarla sontuosamente.

b) molti amici la frequenteranno.
c) metterete in pratica gli insegnamenti della Paro-

la di Dio.

PREGATE PER LA SALVEZZA
DELLA VOSTRA FAMIGUA

Potete interessarvi con fede sincera alla salvezza spiritua-
le dei vostri cari perché tale è la volontà di Dio. Non avvi-
litevi se la conversione dei membri della vostra famiglia
non è immediata. Continuate a pregare con la certezza che
Dio esaudirà la vostra preghiera.
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"... credi nel Signore Gesù,
truI".
(Atti 16:31)

esercizi pratici

2 Se i membri della vostra famiglia non SI convertono
immediatamente:

a) continuate a pregare per loro.
b) non pregate più per loro.
c) è segno che Dio non desidera salvarli.

3 Pregate per ogni membro della vostra famiglia. Abi-
tuatevi a farlo quotidianamente.

SIATE DI BUONA TESTIMONIANZA IN CASA

È facile comportarsi cristianamente in chiesa, ma sapete
fare lo stesso a casa vostra?

esercizi pratici

Leggete Colossesi 3 e riflettete sul modo migliore per
applicare questi insegnamenti nella vostra casa.
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Sapete apprezzare il lavoro svolto da vostra moglie o ds
vostro marito? Sapete essere riconoscienti per l'aiuto che vi
viene offerto dai vostri bambini o fratelli o sorelle? Sapete
dimostrare gratitudine ai vostri genitori per i sacrifici che
hanno fatto per voi?

Siete affettuosi o egoisti? Siete facili al risentimento e ira-
scibili oppure siete pazienti e pronti al perdono? Siete dit-
tatoriali oppure disposti ad ascoltare le opinioni altrui? Sie-
te rispettosi e ubbidienti con i vostri genitori oppure siete
caparbi e disobbedienti?

Siete disposti e pronti a rendere il vostro servizio oppure
siete pigri? Collaborate volentieri con gli altri senza critica-
re o vi lamentate facilmente? Vi scoraggiate facilmente o
siete forti anche quando le cose sembrano non andare per
il verso giusto? Gli altri membri della vostra famiglia consi-
derano che sia una cosa facile vivere con voi?

esercizi pratici

Se veramente desiderate realizzare una vita familiare
felice, riconoscete i vostri torti con la dovuta umiltà e
chiedete a Dio di diventare migliore. Se avete vera-
mente voglia di riuscire, Dio vi aiuterà!

CHIEDETE PERDONO PER I VOSTRI TORTI

Gesù ci insegna a chiedere perdono a coloro che offen-
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diamo. Quando non vi sentite di farlo, tale resistenza alla
Sua volontà ostacola la vostra comunione perfetta con Dio.

n consiglio di Gesù, in questi casi, è molto chiaro:

"... se d"nque hl stili per oJfrlre ,. "", oJ/erIII ",U'III111-
re, e 'l"ln Il rjeortll ebe II hIo frlltello bII 'lUilIeosll eon-
1m di le, lIIselil 'l"ln ,. "", oJ/erIII dltlllnzi 1II1'lIll11re e
"11prlllUl Il rleonelllllrll eon hIo frlltello; e poi f!lenl lId
'.1frlre ,."", './ferili".
(Matteo 5:23,24)

'I
Qualche volta non è facile dire: "Mi dispiace di averti

parlato duramente. Ti prego di perdonarmi", ma questo è
il solo modo per potersi liberare dai sentimenti negativi e
mantenere la pace, specie in famiglia. Avete qualche cattiva
attitudine? Riconoscerla e chiedere ai vostri cari di pregare
per voi, sarà un passo avanti verso la vittoria. Non a caso
l'apostolo Giacomo, ispirato dallo Spirito Santo, esorta:

"... eonfUSllle d"nque l flllll gli ",,1 IIgli IIUri e J1reg1lte
gli ",,1 per gli IIltri onde slllle pIIrlU".
(Giacomo 5:16)
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esercizi pratici

6 La vita in famiglia è più serena se:

a) chiedete perdono ai membri della vostra fami-
glia quando agite ingiustamente.

b) costringete gli altri a chiedervi perdono.
c) sostenete sempre che il padrone siete voi e nes-

sun altro.

7 Imparate a memoria Giacomo 6: 16

SIATE CORDIALI

Abbiate fiducia in Dio e mostratevi a Lui riconoscenti
per come risponde alle vostre preghiere anche nei momenti
in cui tutto sembra andare male.

Ricordate:

"... il ,,,rullo dell'Eterno è III fIOstr" /0rzII".
(Nehemia 8: lO)

Non avvilitevi se vi sembra molto difficile controllare gli
sbalzi d'umore o altri tratti sgradevoli del vostro carattere.
I tentativi che fate per controllarli sono già una prova del
vostro amore per Dio. Egli vuole aiutarvi a maturare spiri-
tualmente. Avete l'impressione che tale crescita spirituale
sia troppo lenta? Confidate maggiormente in Dio e meno
nelle vostre capacità personali: constaterete, con sorpresa,
che Egli può risolvere anche le più intricate difficoltà fami-
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liari! Dio è un Padre devoto e SI interessa molto a voi.

~~

8 Imparate a memona Nehemia 8: lO

esercizi pratici

IL MATRIMONIO È SACRO

In alcuni casi delle coppie vivono come marito e moglie
senza essere sposati legalmente. La loro conversione a Cri-
sto provoca un immediato bisogno di legalizzare tale unio-
ne. In tal modo, il neo convertito può provare agli altri la
realtà della propria trasformazione, può offrire alla sua fa-
miglia la protezione prevista da Dio e dalle leggi e può
onorare Cristo. Se avete bisogno di risolvere un problema
del genere rivolgetevi al pastore della vostra chiesa di ap-
partenenza: sarà felice di fare del suo meglio per aiutarvi!

La Parola di Dio si esprime molto severamente nei con-
fronti di qualunque forma di rapporto sessuale consumato
al di fuori dei vincoli del matrimonio. Essa vieta anche ogni
forma di relazione o passione illecita tra uno dei due coniu-
gi ed una persona estranea.

Una delle più grandi benedizioni per la famiglia cristiana
è quel clima di fiducia che si crea tra coniugi la cui fedeltà
reciproca domina i pensieri, le parole e le azioni. Proceden-
do uniti al servizio di Dio essi possono vivere in un angolo
di paradiso perfettamente protetto dalle delusioni, dai so-
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spetti, dalle gelosie e dai tradimenti, tutti fattori che deter-
minano la demolizione di tante famiglie ai giorni nostri,

Di fronte a tanto sfacelo il monito della Scrittura risulta
particolarmente prezioso:

"... sUI il ffUIIrlmonio tenfllo in 0II0re tU frItIi ... ",
(Ebrei 13:4)

"... "pplktltni "Ile cose ebe $011O oneste nel co.petto di
tutti gli uomini... AfIefUIo Il,.,, bIIOtUI emuIotlll Ir" i
6mtili; "JPnebé lMlilofJe .",rltltlO di f70i t:OIIIe di "",1·
fllltorl, essi per le fJ06Ire lnMme opere ebe "",."ntlO os-
6eNIIIIo glorlJkbitlO Iddio nel giorno ebe Egli li f1isiter.".
(Romani 12:17; 1 Pietro 2:12)

esercizi pratici

9 Per essere testimoni di Cristo degni di fede e per ot-
tenere le benedizioni che Dio riserva alla famiglia
occorre:

a) sposarsi legalmente prima di vivere come ma-
rito e moglie.

b) convivere con il patner prima di sposarsi per
accertare se si è veramente fatti l'uno per l'al-
tro.

c) restare scapoli a tutti i costi.

lO Se siete sposati pregate perché Dio benedica il vo-
stro matrimonio e perché il Suo amore rinsaldi quei
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vincoli che uniscono un marito alla moglie. Pregate
di poter essere sempre fedeli alla vostra "metà" nelle
parole, nei pensieri e nelle azioni. Chiedete a Dio di
facilitare una piena e reciproca fiducia tra voi coniu-
gi.

SPOSARSI TRA CREDENTI

Se siete già sposati con qualcuno che non è credente, è
un vostro preciso dovere quello di pregare per lui (o lei)
perché possa convertirsi a Cristo. Dovete provare di essere
un marito (o una moglie) fedele e riflettere in casa vostra la
luce spirituale che brilla in voi. Se invece non siete ancora
sposati, cercate di unirvi con persone che nutrono la vostra
stessa fede in Dio. Questo è il solo modo per ottenere che
l'unione e la pace regnino nella vostra famiglia.

Se vi sposerete un non credente, non importa di quale
religione sia, sorgeranno immancabilmente problemi e diffi-
coltà. Come vi accorderete sull'educazione religiosa da im-
partire ai figli? Come potrete allevarli nel timore del Signo-
re?

Voi avete accettato Cristo come Signore della vostra vita.
Se il vostro congiunto si rifiuta di servirLo, procederete in
una direzione opposta alla sua e sarete sempre lacerati tra
due scelte: il desiderio di compiacere Cristo in ogni cosa e
il desiderio di rendervi graditi al congiunto.

Come credente, desidereste compiacere Iddio. Vorreste
rendervi utile, frequentare i culti, godere la comunione fra-
terna con gli altri cristiani e desidereste partecipare alle at-
tività della chiesa. Vorreste anche organizzare riunioni di
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preghiera in famiglia per adorare e servire Dio in casa vo-
stra.

TI congiunto incredulo si disinteressa a tutto questo. È
probabile che i culti provochino in lui (o in lei) una pro-
fonda sensazione di noia. Se accetta di accompagnarvi in
chiesa può pretendere che poi voi l'accompagnate in posti
non adatti per un cristiano. Oppure uno va da una parte e
l'altro nella direzione opposta, provocando l'infelicità gene-
rale della famiglia. Peggio ancora: molti cristiani si lasciano
corrompere dal congiunto e rinunciano a servire il Signore!

Dio vuole che la vostra vita familiare sia felice. Soprat-
tutto, non vuole vedervi cadere nelle trappole tese da Sata-
na cosl Egli vi mette in guardia contro i matrimoni "misti".

"... non ,,; mettete t:OII gli infedeli solto un giogo che
non è per fIOi;Jlercbé q",,' comulUlnZll ,,'è egli frll III
giustiz", e l'iniquillì' O q",,' comunione frll III luce e le
tenebre,".
2 Corinzi 6: 14)

esercizi pratici

Il Sposare un non credente è per un cristiano:

a) un'eccellente opportunità per convertire un'a-
nima al Signore.

b) una cosa buona, purché l'amore sia reciproco.
c) un atto di disubbidienza ad una precisa esor-

tazione divina.
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SIATE DEI BUONI GENITORI

I genitori sono tenuti ad occuparsi dei figli e di questo
essi ne sono responsabili davanti a Dio. Il padre, il capofa-
miglia, deve provvedere ai bisogni materiali e spirituali del-
la sua famiglia. La madre deve prodigare ai figli tutte le
cure e la tenerezza necessarie. Le attività religiose nelle
quali i genitori possono essere impegnati non li esentano da
tali responsabilità.

"... ebe se uno non J1ro""ede Ili suoi e prlneipalmente Il

quelli di eIISII SUll, bll rlnneglllo III fede ed è peggiore
tkll'ineredulo".
(l Timoteo 5:8)

~~

12 Se trascurate la vostra famiglia per dedicarvi alla
predicazione:

esercizi pratici

a) dimostrate di essere profondamente consacrati
a Dio.

b) venite meno alle vostre responsabilità di capo-
famiglia.

INSEGNATE L'AMORE DI DIO AI VOSTRI FIGU

Se, fin dalla più tenera età, insegnerete ai vostri figli l'a-
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more di Dio e l'obbedienza che si deve alla Sua Parola, evi-
terete, più tardi, preoccupazioni e dispiaceri che potrebbe-
ro essere anche molto seri. Una volta al giorno, riunite tut-
ta la famiglia per consacrare un pò del vostro tempo a Dio,
leggendo la Bibbia e pregando. Offrite a ciascun membro
della famiglia la possibilità di prendere parte attiva alla riu-
nione. Pregate tutti per i problemi di ciascun membro della
famiglia e ringraziate Dio per le Sue benedizioni.

Frequentate la Scuola Domenicale e i servizi di culto. In-
coraggiate i vostri figli a consacrare, sin da piccoli, la loro
vita a Dio.

Se pregherete e servirete Dio in un'unione serena, il Suo
amore per voi rinsalderà i vincoli familiari. Come dice il
proverbio: "La famiglia che prega unita resta unita".

"... e voi JHUlrl, non JIrOI'OeIIU lIIl irll i lIOSIrl figlioli,
""' IIlkt!tlltJli in disdplillll e in IImmonizione ., Signo-
re".
(Efesini 6:4)

~~ esercìai pra tid

13 Completate opportunamente la frase scrivendo nel
tratteggio:
La famiglia che unita unita.

14 Se siete genitori, pregate proprio adesso per i vostri
figlioli. Chiedete al Signore di aiutarvi ad essere per
loro un aiuto prezioso e di rafforzare in voi la pa-
zienza e la comprensione.
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AMATE LA VOSTRA FAMIGUA

"Dio è timore". Più la presenza di Dio sarà viva e pru
amerete la vostra famiglia. Più amerete la vostra famiglia,
più grande sarà la felicità di tutti i suoi membri.

esercizi pratici

15 Chiedete a Dio di rafforzare i vincoli di amore esi-
stenti tra i membri della vostra famiglia.

16 Leggete 1 Corinzi 13 e chiedete a Dio di aiutarvi a
praticarne gli insegnamenti in casa vostra.
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risposte corrette

l. c) metterete 10 pratica gli insegnamenti della Parola
di Dio.

2. a) continuate a pregare per loro.
6. a) chiedete perdono ai membri della vostra famiglia

quando agite ingiustamente.
9. a) sposarsi legalmente prima di vivere come marito e

moglie.
Il. c) un atto di disobbedienza ad una precisa esortazio-

ne divina.
12. b) venite meno alle vostre responsabilità di capofami-

glia.
13. prega, resta.
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